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EDGAR ALLAN POE
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Capitolo I

IL CUORE RIVELATORE
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Diciamoci la verità, non sono poi molto diversi  
gli uni dagli altri. Glabri, goffi e paffuti.

Prendete questo. Potrebbe essere confuso 
con altri mille pressappoco identici.

Guardandolo nessuno indovinerebbe 
che, crescendo, diventerà uno degli 

scrittori più influenti del suo secolo…

… il 
leggendario 
Edgar Allan 

Poe!
Buonasera!

Giornalista, poeta, ma soprattutto…

… autore di racconti del terrore capaci di forgiare 
interi immaginari. In altre parole, e in un certo senso…

Ecco a voi dei neonati.
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… l’inventore della paura!

Ma all’inizio anche lui, come del resto tutti noi, 
non è che un bambino glabro, goffo e paffuto.

Nasce il 19 gennaio 1809 con il nome di Edgar Poe (senza 
Allan). A Boston, una città degli Stati Uniti su cui non ci 

soffermeremo, ma che vedete disegnata qui a fianco…

eccola.
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Il padre e la madre sono due attori 
girovaghi di scarsa fortuna. Elizabeth 

Arnold Poe, di origini inglesi…

Squit! *

… e David Poe, di origine irlandese. 
Recitava male, beveva, di lui non si sa 

altro. Neanche che faccia avesse.

Buonasera!

Abbandona la famiglia nel 1811, 
quando Edgar ha solo due anni…

Me ne vado, 
figlio!

Poi torni, 
papà?

Elizabeth muore l’anno dopo. Tubercolosi.

Me ne vado, 
figlio!

Poi torni, 
mamma?

* eccola.

Rimasto orfano, Edgar spira poco tempo 
dopo, vinto dalla fame e dalla malattia…

Me ne vado, topo!

Squit! *

* Ma poi torni?

… e questo 
è quanto.

CRAAA
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Non è vero… si scherzava! Edgar non 
muore. Anzi, viene adottato da una 

famiglia abbiente della città di Richmond.

Ecco Richmond.

John e Frances Allan, oltre a una nuova vita,  
gli regalano un secondo cognome…

Da oggi ti 
chiamerai…

… Edgar 
AllanAllan Poe!

John ripone nel piccolo così tante 
speranze da lasciarsi andare  

a disdicevoli strafalcioni storici…

Astronauta?

Frances, invece, diventa la prima, vera figura 
femminile di riferimento della vita del pargolo.

Deve essere magnifico sentirselo dire, vero?

Me ne vado, figlio! 
Ma tra mezz’oretta 

torno!

Uau!

Eccola.

Nel 1815 gli Allan si trasferiscono in 
Gran Bretagna. Prima in Scozia, a Irvine…

… poi, in modo invero più 
scontato, a Londra.

Diventerai 
avvocato… 

o medico… o  
astronauta!

Eccola.

10

52986A_0000E01_INTE_BAS@0010.pgs  20.06.2024  11:29    



Fuori gli appunti, 
giovanotti!

Il ragazzo frequenta un collegio, ed è qui che  
gli eventi cominciano a prendere una piega sinistra… 

Una piega alla Poe.

Dovete sapere che il preside 
dell’istituto ha la bizzarra abitudine 

di insegnare algebra al cimitero.

Milleottocento-
dieci meno mille-

settecentonovanta-
quattro fa sedici. 

Poveretto.

In questo periodo la fantasia di Edgar 
è già piuttosto fervida, e l’atmosfera del 

camposanto non fa che rinfocolarla.

Tanto che, in una notte d’autunno, il giovanotto 
sgattaiola di soppiatto fuori casa…

… per arrischiarsi in una passeggiata 
notturna tra le lapidi.

Ed è qui che accade l’imprevedibile…

Che pace! 
In un posto 

così ci passerei 
l’eternità!

Sob!

Ho paura!  
Che bello!
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siete liberi di non crederci… … Ma la 
notte del 24 
novembre 1816, 
in un cimitero 
di Chelsea…

… Edgar si imbatte nella Morte!

Buonasera!

Peraltro nella sua 
iconografia classica: falce, 
mantello, ossa e nient’altro.

Siete 
qui per… 

ehm… darmi 
ripetizioni 
di algebra, 
signora?

Tutt’altro! Ti porto 
un’angosciosa notizia… perfino 
più angosciosa dell’algebra, se 

possibile!

Devi 
venire 

con me… 
giacché 

sei morto, 
Edgar Allan 

Poe!

sfrus
h

Uh? Un rumore!

Quella  
è…
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Ma… 
quello 

sono io!

Lo eri, 
semmai! 

E ora sbrigati… 
Ci attende un 

lungo viaggio, 
e le tappe 

intermedie non 
mancheranno.

Mettendo a frutto le lezioni 
del rettore, Edgar si rende 

subito conto dell’ingiustizia…

Milleottocen-
tosedici meno 

milleottocento-
nove fa… sette! 

Povero me!CRAAA

L’algebra parla 
chiaro… sono 

troppo giovane per 
morire! Io con voi 

non ci vengo! 

Pfui! Neanche a Re Giorgio 
sarebbe concesso di declinare 

un mio invito… figuriamoci a un 
orfanello ricciuto!

La Morte ha ragione… Edgar è 
abbastanza ricciuto. Ma non di soli 
riccioli è agghindata la sua testa… 

… anche 
di idee! 

Più che un’idea è 
una proposta! Siete 

disposta ad ascoltarla, 
pallida Morte?

Spara! Ma 
fai veloce!

Dovete sapere che 
fin dalla nascita 
ho l’abitudine di 
inventare storie 

del terrore! Le più 
cupe che possiate 

immaginare! 

È accaduto appena 
mezzo minuto fa. Sei 

scivolato in un rovo e… 
guarda qua! 
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Ve ne racconterò 
una, e se riuscirò 

a spaventarvi voi mi 
lascerete vivere 

ancora un po’.

Allora… ci 
state?

Mmmh… una storia in 
cambio della pelle! Nessuno 

mi aveva mai fatto una 
proposta simile! 

Perché no? 
In fondo, 

le scommesse 
con la Morte 

sono un 
classico. 

E questo cimitero 
non è malaccio. Vale 
la pena di trattenersi 

qualche minuto.

Ma ti avverto… 
nessuno è mai riuscito 
a spaventarmi, come 

nessuno ha mai rifiutato 
un mio invito. 

Coraggio, Edgar 
Allan Poe… 

… fammi 
paura.
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La storia che mi accingo a raccontarvi si 
svolge in una città qualsiasi. Decidete voi 

quale, signora Morte. Non è importante.

Ci sono questi due uomini, un vecchio e 
un giovane, che condividono un alloggio 

della città qualsiasi.

Il vecchio è un classico vecchio 
Sgualcito, dimesso, rimbambito…

Ragazzo, mi 
passeresti 

il sale?

Ma certo… 
Il sale! Ecco 

a te!

… mentre il giovane, sotto una facciata 
di bonaria condiscendenza, è un pazzo 

fatto e finito, che cova pensieri nerissimi.

Il vecchio lo ha sempre trattato bene, 
eppure lui lo odia, irrazionalmente, specie 

per via del suo occhio destro…

Eccoli.

Il suo 
terribile 

occhio da 
uccellaccio…
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Si può commettere un delitto 
perché un occhio non ci piace? 
Qualunque persona di giudizio 

vi direbbe di no…

Figuriamoci!

La ritengo 
una moti-

vazione del 
tutto insuffi-

ciente!

… ma non il giovane, che un bel giorno 
decide di uccidere il vegliardo.

Mi passeresti 
il pepe?

Per sette lunghe notti si apposta 
alla porta della stanza dell’altro. 

In piedi, fermo come un attaccapanni.

Lo spia mentre dorme, e aspetta… 

Aspetta… 
aspetta… 
aspetta…

Fino all’ottavo giorno, 
quando si decide a entrare.

GNEEE
K

… bianco, 
lattiginoso, 
malvagio!

Lo farò di notte, 
colpendolo 

di sorpresa nel 
suo letto!
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